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N
essuna festa nella do-
menica del record,
anche se in serata il
successo dell’Inter
nel derby regala nuo-
vamente la vetta soli-

taria. Mai, nella sua ultracentenaria
e gloriosissima storia, la Juve aveva
iniziato il campionato inanellando
18 risultati utili consecutivi (battuto
il primato della stagione 1949/50),
ma il pareggio imposto dal Cagliari
alla squadra di Conte sa comunque
di occasione persa. I bianconeri, nel
loro nuovo stadio, finora avevano
sempre vinto, ad eccezione delle sfi-
de contro Bologna e Genoa, è stata
ancora una formazione rossoblù a in-
terrompere la striscia della Signora,
che può recriminare per alcuni mira-
coli del portiere Agazzi e per lo sciu-
pio dei suoi attaccanti, ma dopo la so-
sta la squadra non sembra brillante
come era stata fino a Natale.

A Lecce, contro l’ultima della clas-
se, la Juve era comunque riuscita a
portare a casa il successo, ma in mez-
zo al campo aveva sofferto la verve
degli avversari. La situazione si è ripe-
tuta col Cagliari, con Marchisio e Pir-
lo assai meno ispirati di altre occasio-
ni, malgrado l’iniziale vantaggio fir-
mato da Vucinic sembrasse il prologo
a un monologo bianconero. La rete
del montenegrino, arrivata a conclu-
sione di un’azione di prima di rara
bellezza, aveva scatenato la gioia di
tutto il pubblico (oltre a quella del di-
retto interessato, salito in tribuna a
salutare l’assistente Carrera, che ave-
va predetto il suo gol), che poco dopo
si era spellato le mani per applaudire
l’azione personale di Matri, ad un pas-
so dal 2-0. Ma nel momento in cui bi-
sognava sferrare il colpo del ko alla
Juve è venuto il “braccino”, mentre il
Cagliari ha avuto la forza e la lucidità

di resistere, colpendo in avvio di ri-
presa grazie a Cossu, favorito da
una ripartenza fulminante di Ibar-
bo e dal mezzo errore di Barzagli. Il
primo gol subito da Buffon dopo
400 minuti di imbattibilità ha fatto
riaffiorare vecchie paure, Conte ha
provato a pescare dalla sua panchi-
na per dare una scossa alla squadra
e il tecnico non ha visto male, mal-
grado il risultato finale. Del Piero di
testa è andato a un passo dal 2-1,
Borriello ha fatto bene la parte del

centravanti boa, ma Krasic ha vanifi-
cato tutto, imitato all’ultimo tuffo
da Vidal, che non ha inquadrato la
porta sul cross di De Ceglie.

La Juve avrebbe meritato i tre
punti per la grande pressione eserci-
tata in avvio e nel finale di partita,
ma il Cagliari può recriminare per
un paio di situazioni dubbie in area
(un intervento di braccio di Pirlo
nel primo tempo sembrava merite-
vole del rigore) e ha avuto il merito
di non perdere la testa nei momenti
complicati. La mano di Ballardini
inizia a vedersi e se il mercato rega-
lerà ai sardi quella prima punta ca-
pace di finalizzare il gioco dei suoi
centrocampisti di qualità (ottimo
ancora una volta Nainggolan) arri-
vare alla salvezza sarà abbastanza
semplice per i rossoblù. Il mercato
dovrà regalare qualcosa anche alla
Juve, se l’obiettivo è quello di duel-
lare per lo scudetto fino in fondo: la
coperta è corta, giocano quasi sem-
pre gli stessi e non solo perché Con-
te ama poco il turnover, la differen-
za tra molti titolari e le seconde li-
nee appare evidente.❖

Dieci righe Darwin Pastorin

Domenica da record

Giovinco c’è, buona la prima di Donadoni

Montale e un pallone che si rifiuta di entrare

Il gol di Cossu del Cagliari ferma la corsa
dei bianconeri che però, grazie al successo
interista nel derby, riassaporano la vetta solitaria

Mai nella storia
bianconera 18 risultati
utili consecutivi

«Io faccio sempre un sogno. Sogno che un giorno nessuno farà
più gol in tutto il mondo. Allora i tecnici direbbero: “Si è avverata una
probabilità che era minima. Su cento milioni c’era questa possibilità”.
Solo che la domenica successiva la cosa si ripete. Allora gli esperti
dicono che potrebbe essere una serie (...) Insomma, il pallone, il pallo-
ne che rifiuta di entrare, il portiere che non si muove neppure più,
nonstaneppureinpiedi,mailpallonenonentra,guizzadi lato».Dichi
era questo desiderio a metà degli Anni 70? Di un estremo difensore,
Zoff o Albertosi? Di un allenatore difensivista: tipo Trapattoni o Roc-
co?No,fuunpoeta,premioNobel:EugenioMontale, inun’intervistaa
LondonMagazineepubblicatainItaliasu Lafieraletterarianell’aprile
del 1975. Un guizzo d’autore, un colpo di assoluta, assurda fantasia.

UN PAREGGIO
CHE VALE

JUVE DA SOLA
IN TESTA

PARMA Ottimo esordio di Roberto Donadoni sulla panchina del Parma.
Gli emiliani hanno sconfitto 3-1 il Siena al «Tardini» grazie ai gol di Biabany, Valia-
ni e Giovinco (all’8˚ centro in campionato). Il Siena è andato in rete con Grossi.
«Qualcosa ho cambiato - ha detto il tecnico lombardo a fine match - ma va dato
atto a Colomba di avermi lasciato una squadra con buoni presupposti».

Firenze
Della Valle
contestati

Negli ultimi minuti del match perso 1-0 in casa con il Lecce, i tifosi del «Franchi»
hanno contestato duramente la tribuna d’onore e la dirigenza viola: insulti pesanti nei con-
fronti del presidente esecutivo Mario Cognigni e del consigliere viola Paolo Panerai. Fuori
dallo stadio 600 tifosi hanno intonato cori contro i Della Valle e Alessio Cerci.
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